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H I s T o R I a; 

ET ORATIONE 

DI SAN GIORGIO 

C A V A L I E R O. 





AL nome fia del noftro Saluatorc* 
fic di fua-Madre Vergine Maria » 
Fonte di carità fiume di honorej 
Che di falute nolka Tei la via > 
Ferma fperanza d ogni peccatore 0 
Fontana piena di ogni cortcfi^ i 
Laqual ti prego mi doni vittoria 9 
Che cantar pofsa yna legiadra Hiftoria • 

Et così prego voi degni Auditori » 

Cbogn huomo ftia al mio parlar attento 
In pace in carici 1 fenza rumori . 
Che fpero di lafciar ogn'vn contento 3 
Hauerido ben comprefo il mio tenore 
Delnobil Caualierpien d'ardimento 
S.Giorgio franco Caualier di Chrifto 
Ch'ai mondo fè per noi fi grand'acquifto 



Di Cappadocia fu vn nobil campione 
Di gentil {angue » e di felice Itato » 
Nel le arme efperto , & di tal conditionei 
Che in dodeci anni fù così apprezzato 
Di tal virtù , & gran ripuiatione* 
Si fece Cauaiier molto honora^Oi 
Et ben mantenne la Caualeria 
Come huomo franco > & pien di vigoria . 

Epcrcrefcer la legge di Giesù 

Sarebbe andato incontro à Sathanalso j 
Tanto era pien d'ardir i e di virtù. 
Che in fatti d arme mai non p^rue lafso 
Per vna differenza, che vn tratto fù 
Difpofto di voler mutar il pa'so , 
Et di partirfiii Caualier giocondo, 
Difpollo di voler cercar il Mcr.d'j . 

A Or 
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DiTpofto de feguir la (ua intentiGnc l 
Facendo per tal modo penirentia 
Ingenocchioflicon gran diuotionCf 
Ciesù pregando con gran riuerentia# 
Che lo fcampaflc d ogni lefione, 
E deflegli vittoria con gran potentia 
Conerà nemici fuoi m ogni guerra 
La nptce^ giorno per mar c per terra. 

In nome deGiesù preFe el camino* 
Ex caualcando per moire contrade 
Effendo vn giorno à vn lago vicino 
Qual era apprelTo i vna gran Cittadc 
Laqual teneail popolo mefchino 
Per vna ftrana è grande adiierficade i 
Cioè d* vn paurofo > e fiero dragOj 
Ch'ogni giorno vfciua di quel lago • 

Verfo della Circa fifchiandò corre* 
He quel popolo col fiato fi appuzaua i 
Et ogni giorno bifognaua porre 
Vna perfona a chi la forte daua 
Fuor de la porta , che potcfle torre 
Hauuto il cibo indietro ritornaua 
S. Giorgio per la ftrada caualcando, 
Vjdde vna Damigella lachrimando. 

irqiial quel dìli toccò la fortcì 
fir peròlachrimaua la fantina 
Afpettandoda! Drago crudel morte 
•Quel era figlia del Rè di Salina , 
lìr cucta la Cittàne piangea forte 
Per quella Dama detta Alefsandrina , 
S. Giorii;io per pietade i lei s^accoftai 
EdoltetiKncefecetal propoila. 



Sorella fe Giesù ti dona pace. 

Da , che procede quefto tuo lamento 
Hor, che cagion ritiene ffi contumace 
Hai tu pereHer fola qui, fpauentOi 
C lei Tifpofe Caualier verace 
Di qui V parti, e non efser gii lento 
Cauiiicaper laterra, efludia il pafso 
^Janzi del drago giunga qui il ft:acafso 




S. Giorgio vdendo'l fuo parlar grattofo ; 
Mifchiato dal! angofcia , & di lofpirit 



Ilfuobel vifo tutto lacrimofo 
Pietoramenceall hor par che lamiria 
Dicendo non yoler tenernafi ofo , 
Da *c\ìz proccdon quefli tuoi martiri • 
AlefsaTidrina rifpofe con ^ran pianto 
Io t ei dirò , ma diIcoHati alquanto* 

Fuggire prefto ^ deh non cffer va?o 
De la tua morte (e di me t 'increfcc 
Che venir deue qui per me vn gran drago 
Ohimè fuggite, che lento i che ^Tefce, 
Doue è quel fumo in mezo de Io lago 
Così dicendo il fuo pianto raccrefce, 
S» Giorgio allhora fa fogno di Croce 
Vedendo l'animai tanto :^roce • 

Dicendo non hauer di ciò temenza, 
Non dubitar fe rùben crederai 
Nel vero Dio i che è fomma potenza 
Da quefta Fiera libera farai , 
Alelsàndrinati^pofe con prudenza 
Io fon difpofta i quel che tu vorrai. 
Così dicendo il drago gionfe in qucfla 
5an Giorgio verfo lui la lanza refta, 

Spronando il canal con Vhafta bafsa 
Gli dette entro la gola p^r ventura 
Fino da dietro quella laaza ilpaffa. 
Pio chiefe alla Doniella la cintura s 
E lei tremando lachr:mcfa > e Iafsa> 
Con allegrezza piena di paura 
San Giorgio diise > lega !o tu ftefsa , 
£t volfe , che al la gela glie la metta* 

Il Drago come manfueto agnello 
Chinò la teda & lafc;ofli legare, 
S. Giorgio difse» va innanzi con elio 
Verfo de la Cirri la fè voltare, 
Chifuggiua , echiand^ua per vederlo i 
Et marauiglia d rutto il popol pare, 
Come quel Drago fi lafciaua menare 
Dalla Donzella , che douea mangiare . 

San 
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ietta* 



San 



SattSiorgiotuttoelpopolconfortàui l 
Che non tcmcfsepm de quel Oragoaei 
Ecutcò'lpopol in putta, sadunaua 
Per incender chi era quel campione 
5an Giorgio a parlar mcominctaua 
Verfo del Rè con vn dolce lermonc 
Degna Corona fe cu mi crederai 
Da quella fiera , libero farai * 

Allhora Jl Rè di paura cremando t 
Al cuo voler parato fempre io fono, 
Ec tutto il mio Reame al tuo commando 
Dio di feruirci mi du gracia , & dono. 
S. Giorgio lo ringratia . c poi parlando 
'Ghdifscgulb ben quel ch'io ragiono 
L'Idoli faffi . che voi adorare^ 
Vi cratcan proprio come nìeritatc* 



Et venne al mondo lo spirito Santo 

Incarnato nella Vergine pia. 
Poi vifse al modo pien d a^ofcia t e piato 
Trentacre anni femp econ M A R I A| 
Qjel popolo Giudcro ingraco tanto 
Colmo d'inuidia > e d'ogni herctìa 
Perche Io fconfondeua a tutte i'horCf 
Lo p efe come va ladro ,e maifaccorc; 

£t nudo alla CoIona fù legato» 
DilfÀurora airhira della feda 
Battuto crudelmente è infanguinato 
Dal capo à p.edc mfino alia celèaj 
Et di crudele fpine incoronaco. 
Da quella gente crudele , e rubefta 
Poi sii la Crocefó confitto , e nudo 
Che al penfar mi vien affanno * c fado^" 



O ftolti fuora del ver fentimento. 
Non coiiofccce voi il voftrb errore, 
l'Idoli voitri non han fondamento 
Non han potenza virtù ,tie valore 
Nlà fatte lucci buon proponimento a 
Di adorar Giesù noltro Signore, 
E quello amar con fommariuerenzaj 
Perche ^lie'l vero Dìo c^ha la potenza. 

Grè quel che creò il Sole ; e poi le (Ielle, 
L a.-r , la cerra , & ru ti gli elementi , 
/E poi le Creature ranto belle , 
Docci di CUCCI quan i i fencimenti, 
' Et venne in terra ad habir ar con elle 
Per liberarle da crude! cormenti 

. E^cn io cucci dannaci all'inferno , 
Hora fon falui focco il fuogouerno. 

Confiderarc feci porca amore. 
Che per noilra faluce pari morte 
Sendo innocente quel noftro Signore 
P -rcheciafcuno fta coftance è force. 
Peniate dunque con quanco dolore 
Del Paradifo aperfe le fue porre : 
Spargendo il fanco Sangue fuo prctiofo 
ienza conforco , e fenza alcun npofo. 



In Croce difse Sitio , & fù gli dato > 
Aceco è fiele per maggior tormento- 
DVna pungente lancia entro'l coftatO 
Dàco gli fù fendo di vica Tpcnto , 
Poi fù di Croce quel Signor leuatOf 
Et fepelito fiì nel monumento, 
£1 terzo giorno poi rcfu^cicato » 
Andò al Limbo dou era alpetcato. 

Trafsene Adamo , quel primo parente 
Ilqual comm/fse Thorribil peccato 
L anime riicce della prima gente , 
Poi (ali m Cielo a) fu > Padre beato. 
Et per la Sanca Croce verramente 
Ognifede! Chnftian farà faluato , 
E per Virtù de^fegn >de la Croce 
Conquiftac'hò ^ucit animai feroce « 

Eflendo di faluteammàeftrati. 

Et di concinuo VI narròel medefimO 
Siate d accordo, e cucci preparaci 
Diuotamente pigliare il batcefimo 
Così piangendo fumo battezzati. 
Et battizzofi m quel giorno medefimo 
Trenta millia era huomini, & dame. 
Poi battezzofi tutto quel Keame. 

San 
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S. ©forgio al Drago poi tagliò la tcfta 
Per liberargli da quella influenza, 
£c luteo il popò] ne facca gran fefta » 
San Giorgio all'hora fi prefe licenza > 
£ Alcfsandrina i che tnuida » & honefta 
Ingenocchiofi à lui con riuerenza 
Così dicendo forte lagrimando , 
I>oIcc Signore mi ti raccomando • 

peh Qon voler da me far di partita. 
Non mi lalcjar fi toilo fccnfolata, 
Penfando come io hò per te la vita 
Sempre in eterno ti fono cblìgata , 
La tua perfona fi è qui riuerita z 
Come la foise pioprjo incoronata, 
Dctuttoquanio quetto tennitoro 
Formco cu Urai d argento > & oro» 

Così dicendo vi gionfe la madre 
D*Ale(s4ndràna, e S. Giorgio pregaua» 
Che non fi d fpartifse : poi il padre 
lo prega li ttrectamente , e confortaua , 
£c the delie fue gente , & di fue fquadrc 
Capitan fopra tucti lo fermaua» 
Tencndol Tempre in gran reputatione, 
Et finalmente gli danail t>ailone. 



Haueua quefto Rè faputo i ponto i , 
Che S. Giorgio batcuzato hà il fratello 
Sentendo come egli era qui gionto^ 
Subitamente fè mandar per dio 
Dicendo tu farai preUo defonco. 
Et molti afpri martiri dette à quello , 
poi comandò con furia , e con tempefla 
Dinanzi a lux gl i fia tronci la te/U • 

San Giorgio fipofe ingenocchione 
Aringratiarlafomma Sapitntia 
Con vna dolce > & humil ora. ione» 
O Giesù Signor mio pien di cleraientis 
Ti prego per tutte quelle perione, 
Che'l mio nome haranno in riuerenzaj> 
Campagli tu da tutti i cafi flrani , 
Mantienli tutti al mondo iieti , e fani <> 

Chi con perfetta fè fa Oration mia 
Porteri adòfsofisi ch'ella gli vaglia 
In gente d^arme , & per la fanteria , 
In mar , in terra > & per ogni battagha 
Non fia morto , ne anche ofEcfo fia. 
Ne danneggiato pur folo vna magl/a 
Si come per cuo amor hò combaLttuto 
Chi il noiue mio chiama » (lag li aiuto » 



li 



#1 



■1; 



Giorgio lo ringratia , & prega Dio, 
Che hmantegua ala fede coftanci 
Alefsaudrinadifse, ò Signor mio 
Vi raccomando d Chri(to , & à fuoi Santi 
Fartendofi da lei con gran dcfio , 
Et cauaicando molti giorni auanti , 
Poi gionfe entro vna terra Saracna 
Chera d vaRè, Barba d'Alcis^adrina. 



Fornita la Oration la vo«e refta 
E'I manigoldo la fpada forbita 
Traile , e dalle fpalle gli leuò la tefta^ 
Doi Angioletti la palma fiorita 
Gli arrecornodal Ciel con gioia è fcft« 
Dicendo l'Oiationtua , e cHaiictica> 
Et Tanima $u inCiel portaron poi 
San Giorgio prega Dio per tucti noi> 



IL FINE, 



, 9111 nos Bmt Georgi Mmyrh tui mentis , ^ mterce$ont Utificat . Con^^ 
JLy icdc propmas ve qui ciusbencfina pofcimus^ dono tu^ gratin conu'^^ Vcf 

"^'^'''^ '''''' ' '''''' ^'^'^ ^ ^ ''^^^'^ ^^-^ hr- 



TREVIGI, Per Francesco Righetcini. Con liccn;^4 4c ^if^ 
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